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IMPEGNO DI SPESA 

 

Premesso che con decreto n. 17 del 15 dicembre 2020 il Sindaco pro-tempore ha individuato la 

scrivente quale Responsabile del Settore V - Demografico, attribuendole i poteri di cui all’art. 107 

del D. Lgs. 267/2000; 

 

Precisato che l’Ufficio Servizi cimiteriali dovrà provvedere all’emissione della lista di carico delle 

tariffe delle lampade votive che presumibilmente saranno recapitati a circa 1.600 utenti;  

 

Considerata la necessità dell’Ufficio Cimiteriale dell’Ente di affidare il servizio stampa, 

imbustamento e postalizzazione degli avvisi di pagamento, in conformità alle disposizioni per il 

servizio di raccolta e recapito degli invii postali di cui al Decreto Legislativo 22 luglio 1999, n. 261 

e ss.mm.ii.;  

 

Dato atto che è pervenuta al protocollo dell’Ente l’offerta che si allega per il servizio stampa, 

imbustamento e postalizzazione degli avvisi, acquisita al protocollo dell’Ente in data 10 novembre 

2023, con il numero 33331, da parte della ditta Mediaprint s.r.l., corrente in Nereto (TE), per un 

torale spese di complessive € 1.707,01, così distinte: 

▪ oneri affrancatura= € 953,73 (esente IVA); 

▪ costi lavorazione = € 308,72 oltre iva 

▪ stampa ed imbustamento 1617x0,16= € 258,72 + gestione file € 50,00 per un totale di € 

308,72 oltre IVA; 

 

Accertato che, con il comma 130 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di 

Bilancio 2019) è stato modificato l’articolo 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 

innalzando la soglia per non incorrere nell’obbligo di ricorrere al MEPA, da 1.000 euro a 5.000 

euro per l’acquisto di beni e servizi; 

 

Accertato che la Legge 11 settembre 2020 n. 120 – “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 

digitali» (Decreto Semplificazioni)”, nella parte ancora applicabile, al comma 2° dell’articolo 1 

prevede testualmente che “Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 

del 2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, 

servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, 

di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le 

seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi 

e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 75.000 euro; […]; al comma 3 del medesimo articolo è previsto che “Gli affidamenti 

diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli 

elementi descritti nell’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016. […]”; 

 

Visto l'articolo 32, comma 2, D.Lgs. 18.04.2016, n. 50, nella parte ancora applicabile, come 

modificato dal D.Lgs. 56/2017, in base al quale “Prima dell'avvio delle procedure di affidamento 

dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti decretano o 

determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte”; 
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Verificato, ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della legge n. 488/1999 e dell’articolo 1, comma 

449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che alla data del presente atto non risultano convenzioni 

attive stipulate da Consip o da centrali regionali di committenza per i beni o servizi di interesse; 

 

Richiamati:  

* l’art. 192 del D.lgs. n. 267/2000 che prescrive l’adozione di preventiva determinazione a 

contrattare, indicante il fine che il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la sua 

forma e le clausole essenziali, le modalità di scelta del contraente, le disposizioni vigenti in materia 

di contratti delle Amministrazioni dello Stato e le ragioni che sono alla base; 

* l’art. 32, comma 2 del D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 (Codice degli appalti), nella parte ancora 

applicabile, che prevede, prima dell’avvio delle procedure di affidamento diretto dei contratti 

pubblici le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, che si proceda con una 

determina a contrattare semplificata contenente: gli elementi essenziali del contratto (oggetto 

dell’affidamento, importo, fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei 

requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico professionali, ove richiesti) e i 

criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

* l’art. 36 comma 2 lettera a) del D.lgs. n.50/2016, nella parte ancora applicabile, così come 

integrato e corretto dal D.Lgs. 19 aprile 2017 n. 56, in vigore dal 20 maggio 2017, nella parte 

ancora applicabile, dispone che: le stazioni appaltanti procedono all’affidamento di lavori, servizi e 

forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35, per affidamenti di importo inferiore a 

40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici; 

* l’art. 37 comma 1 del D.lgs. n.50/2016, nella parte ancora applicabile, prevede che le stazioni 

appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche 

telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono 

procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore 

a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro nonché attraverso l’effettuazione di 

ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai 

soggetti aggregatori; 

* l’art. 17, comma 2, del D. lgs. n. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua 

scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-

finanziaria e tecnico-professionale; 

Dato atto, ai sensi dell'art. 17 e dell’art. 192 del Lgs. n. 267/2000, recante “Testo Unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali”, che il presente procedimento è finalizzato alla stipulazione di un 

contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 

• Fine ed oggetto che con il contratto si intende perseguire è la fornitura del servizio di stampa, 

imbustamento postalizzazione ed affrancatura delle tariffe delle lampade votive;  

• Importo del contratto: € 1707,01 comprensivo di IVA; 

• Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante 

corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 

anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 

qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 23 luglio 2014; 

• Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 36/2023; 

• Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e 

nella documentazione della procedura di affidamento; 
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Rilevato, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse 

transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 

36/2023, in primo luogo per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 

Considerato: 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 

che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i 

servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

 

Ritenuto dunque di poter procedere all’affidamento diretto ai sensi di quanto previsto nella 

richiamata normativa e che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000,00 per cui 

questo Comune può procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di 

ricorso a Consip-Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;                                                        

 

Verificato di provvedere alla realizzazione della fornitura del servizio di stampa, imbustamento 

postalizzazione ed affrancatura delle tariffe delle lampade votive mediante affidamento diretto con 

riferimento al preventivo di spesa dell’operatore economico sopra indicato, per una spesa totale di € 

1707,01 iva compresa, in quanto l’offerta risulta adeguata rispetto alle finalità perseguite 

dall'Amministrazione comunale e l’operatore economico risulta in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

 

Considerato che è rispettato il principio della rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, in quanto può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore 

a 5.000 euro estante l’eccezionale livello fornito nello scorso anno, con riferimento alla struttura del 

mercato e alla effettiva assenza di alternative, nonché di accurata esecuzione del precedente 

contratto (comma 4);  

 

Ritenuto, pertanto, di provvedere all’assunzione dell’impegno di spesa per far fronte alla fornitura 

la fornitura del servizio di stampa, imbustamento postalizzazione ed affrancatura delle tariffe delle lampade 

votive, stante altresì la convenienza, congruità ed economicità del preventivo, la necessità e 

l’opportunità di procedere per una spesa complessiva di € 1.707,01 iva compresa; 

Valutato positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della 

correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis, c. 1 del TUEL e del vigente 

Regolamento comunale sul sistema dei controlli;  

Dato Atto che: 
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- non risulta necessario redigere il DUVRI, in quanto non sono stati riscontrati rischi da 

interferenza e che pertanto i costi della sicurezza sono pari a zero; 

- la ditta dovrà presentare apposita autocertificazione inerente il possesso dei requisiti di cui 

all’art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006 ed il rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari; 

- essendo il contratto di importo inferiore ai € 40.000,00 vi è l'esenzione del pagamento del 

contributo all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

- la sottoscritta non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla 

procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i., dell’art. 7 del 

D.P.R. n. 62/2013, nonché dell’art. 42 del D.lgs. n. 50/2016; 

- ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la compatibilità dei 

pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo stanziamento di 

bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

 

Visti: 

* gli articoli 107, 109, 171, 183, 191 e 192 del D. Lgs. del 18.08.2000, n. 267; 

* il D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 “Codice dei Contratti Pubblici”; 

* il vigente Regolamento Comunale di contabilità; 

* il piano triennale 2022/2024 per la prevenzione della corruzione approvato con delibera di    

            Giunta n. 79 del 22 aprile 2023; 

* il D. Lgs n. 118/2011 modificato ed integrato dal D. Lgs. n. 126/2014; 

* il principio contabile applicato della contabilità finanziaria allegato n. 4/2 al D. Lgs. n.   

            118/2011; 

* DURC INPS_37076897 scadenza validità  22/11/2023; 

* in attesa di presentazione di notorietà attestante il possesso dei requisiti di partecipazione e  

            di qualificazione richiesti; 

 

Attestata la regolarità tecnica-amministrativa del presente atto, ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 

bis, comma 1, decreto legislativo del 18/08/2000, n. 267 e dell'art. 9, comma 1, del vigente 

Regolamento comunale sul sistema dei controlli interni;                                                                                                

 

Ritenuto di provvedere in merito e di assumere il conseguente impegno a carico del bilancio, con 

imputazione agli esercizi nei quali l’obbligazione viene a scadere; 

 

Accertato che l'apposita dotazione è prevista al capitolo 1322 art. 4  denominato"Spese postali – 

TRIBUTI” del bilancio 2023; 

 

Considerato che è stato rispettato l’iter del procedimento di cui si trattasi oltre che (l’ordine 

cronologico nella trattazione delle pratiche); 

 

Verificato che sono stati rispettati i termini previsti dalla legge e dai regolamenti per la 

conclusione del procedimento di riferimento; 

 

Verificato il rispetto delle disposizioni del procedimento amministrativo di cui alla Legge n. 241 

del 7 agosto 1990; 

 

Riscontrato il rispetto della normativa relativa al trattamento dei dati personali di cui al 

Regolamento (UE) generale per la protezione dei dati personali n. 2016/679 (General Data 

Protection Regulation o GDPR); 
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Accertata, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativo/contabile di cui all’articolo 

147-bis, comma 1, del D. Lgs. 267 2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine 

alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso 

unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio; 

 

Dato atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’articolo 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 

267/2000 e dal relativo regolamento comunale sui controlli interni, che il presente provvedimento 

comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente 

e, pertanto, sarà sottoposto al controllo contabile da parte del Responsabile del servizio finanziario, 

da rendersi mediante apposizione del visto di regolarità contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria, parti integranti e sostanziali della presente determinazione, 

 

Verificati gli obblighi di pubblicità, trasparenza e accessibilità dei dati relativamente al 

provvedimento finale che viene adottato con la presente determinazione; 

 

Verificato, ai fini dell’applicazione della legge n. 190/2012 in materia di anticorruzione, di non 

trovarsi in situazione di conflitto di interesse sul presente atto e che non ha intrattenuto, sia nella 

fase contabile dell’impegno che in quello della liquidazione ed in genere durante l’esecuzione dei 

rapporti di lavori, servizi o forniture pubblici, rapporti con la ditta in parola; 

 

Richiamate: 

la deliberazione di Consiglio Comunale n. 64 del 22 dicembre 2022 con la quale è stato approvato il 

bilancio di previsione 2022/2024; 

la deliberazione di Consiglio Comunale n. 63 del 22 dicembre 2022, con la quale è stato approvato 

il D.U.P. periodo 2022/2024; 

la deliberazione di Giunta Comunale n. 29 del 10 febbraio 2023, con la quale è stato approvato il 

P.E.G. 2023; 

 

Visto il D. Lgs. n. 267/2000, come modificato e integrato dal D. Lgs. n. 126/2014; 

Visto il D. Lgs. n. 118/2011; 

Visto il D. Lgs. n. 165/2001; 

Visto lo statuto comunale; 

Visto il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

Visto il regolamento comunale di contabilità; 

Visto il regolamento comunale dei contratti; 

Visto il regolamento comunale sui controlli interni; 

 

Visti gli articoli 182, 183 e 191 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che contengono la 

disciplina per l'assunzione degli impegni di spesa; 

 

Visto l’art. 32, comma 2, d.lgs. 18.04.2016, n. 50, come modificato dal d.lgs. 56/2017; 

 

D E T E R M I N A 

 

1. di procedere, per i motivi di cui in premessa che si intendono integralmente riportati, 

all’affidamento diretto all’operatore economico all’affidamento diretto del servizio di stampa 

e imbustamento per la successiva postalizzazione degli avvisi di pagamento delle tariffe 

inerenti il servizio lampade votive – annualità 2023 alla società Mediaprint srl, con sede in 

Nereto (TE) alla contrada Vibrata snc, Codice Fiscale e Partita IVA: 00865490676, come per 

legge, precisando che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di 

contrarre di cui all'art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo 

articolo; 
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2. di precisare, ai sensi dell’art.192 del D.lgs. 267/2000 che: 

1. il fine e l’oggetto che con il contratto si intende perseguire è l’effettuazione della 

fornitura servizio di stampa e imbustamento per la successiva postalizzazione degli 

avvisi di pagamento delle tariffe inerenti il servizio lampade votive – annualità 2023; 

2. l’importo della fornitura è pari a € 1.707,01  comprensivo di IVA; 

3. la scelta del contraente mediante affidamento diretto; 

4. la stipula del contratto avverrà tramite corrispondenza e scambio a mezzo e-mail 

ovvero pec; 

3. di dare atto che il CIG assegnato alla procedura è: Z123D452B1; 

4. di dare atto che i costi della sicurezza sono pari a zero; 

5. di pubblicare e successivamente aggiornare i dati del presente affidamento nell’apposita 

sezione del sito istituzionale web del Comune, ai sensi della L. n. 190/2012 e dell’art. 37 del 

D. Lgs. n. 33/2013; 

6. di impegnare, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, del D. Lgs. n 267/2000 e del principio 

contabile applicato all. 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011, corrispondenti ad obbligazioni 

giuridicamente perfezionate, a favore della succitata  Ditta la fornitura in parola per un 

importo di € 1.707,01 iva compresa e di imputare la somma al capitolo 2023/1322/4  

denominato "Spese postali – TRIBUTI” del bilancio 2023; 

7. di accertare, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 183, comma 8, del D. Lgs. n. 

267/2000, che il seguente programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di 

bilancio e con i vincoli di finanza pubblica: fattura mensile posticipata, pagamento entro 30 

giorni dal ricevimento della fattura elettronica; 

8. di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, 

il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da 

parte del responsabile del servizio; 

9. di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147-bis, comma 1, del D. 

Lgs. n. 267/2000 e del relativo regolamento comunale sui controlli interni, che il presente 

provvedimento comportando impegno di spesa, sarà sottoposto al controllo contabile da parte 

del Responsabile del servizio finanziario, da rendersi mediante apposizione del visto di 

regolarità contabile e dell’attestazione di copertura finanziaria allegati alla presente 

determinazione come parte integrante e sostanziale; 

10. di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini dell’amministrazione trasparente 

di cui al D.Lgs. n. 33/2013 (783/2023); 

11. di trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio Ragioneria per il controllo contabile e 

l’attestazione della copertura finanziaria della spesa. 

 

 

 

 

 
 

 

VISTO DI REGOLARITA’ TECNICA 

Il Responsabile del Settore ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL 267/2000 e dell’art. 11 del Regolamento sui 

controlli interni in ordine alla proposta n.ro 2288 del 14/11/2023 esprime parere FAVOREVOLE. 

 

Visto di regolarità tecnica firmato dal Responsabile del Settore   CROCETTA FRANCA in data 15/11/2023. 

 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 
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Il Responsabile del Settore Economico Finanziario, ai sensi del D.Lgs. 267/2000 art. 151 c. 4, in ordine alla 

regolarità contabile della Proposta n.ro 2288 del 14/11/2023 esprime parere: FAVOREVOLE. 
Si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della spesa ai sensi dell’art. 183, comma 7, del 
D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
Dati contabili: 

IMPEGNI 

Anno Capitolo Num. Progr. 
Codice di bilancio Piano dei Conti 

Importo 
Miss. Progr. Titolo M.Aggr. Codice Descrizione 

2023 1322 13263 1 01 04 1 03 1.03.02.16.002 Spese postali 1.707,01 

 

Visto di Regolarita’ Contabile firmato dal Responsabile del Settore  VERRIGNI ELENA il 16/11/2023. 

 

NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 2806 

Il 17/11/2023 viene pubblicata all’Albo Pretorio la Determinazione N.ro 1892 del 16/11/2023 con oggetto: 

SERVIZIO STAMPA IMBUSTAMENTO POSTALIZZAZIONE ED AFFRANCATURA TARIFFE 

LAMPADE VOTIVE - ANNUALITA' 2023. AFFIDAMENTO ED IMPEGNO DI SPESA. 

 

Resterà affissa per giorni 15 ai sensi dell’art 124 del T.U. 267/2000. 

 

Esecutiva ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 

 

Nota di pubblicazione firmata da  CROCETTA FRANCA il 17/11/2023.1 

 
Copia digitale di documento informatico firmato e prodotto ai sensi del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate. 


